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RELAZIONE FINALE
DIDATTICO – EDUCATIVA COORDINATA
CLASSE 1-2^ SEZ. ...
RELAZIONE FINALE DEL CONSIGLIO DI CLASSE 
con relazione finale Educazione civica
	Classe/sezione
	Docente coordinatore

	1-2^ …..
	……………


a. s. 2021/22
1 - DATI DELLA CLASSE

	
	n°
	NOTE 

	ALUNNI TOTALI
	27
	

	MASCHI
	13
	

	FEMMINE
	14
	

	NUOVI INSERIMENTI
	3
	Provenienza: (trasferimento, ripetente …)
C. D. e G. D.

 

	CERTIFICATI
	1
	C.G.  – l. 104       Si fa riferimento al Pei.
DSA - dislessia   Si fa riferimento al Pdp

	STRANIERI SCOLARIZZATI

IN ITALIA
	1
	D.J.   

Scuola primaria in Italia, nessun problema con la lingua italiana, buon livello di competenze 


DOCENTI DELLA CLASSE
	DISCIPLINA
	DOCENTE

	ITALIANO e STORIA 
	…

	GEOGRAFIA
	..

	MATEMATICA e SCIENZE
	..

	INGLESE
	..

	SECONDA LINGUA STRANIERA (FRANCESE)
	….

	TECNOLOGIA
	..

	ARTE E IMMAGINE
	..

	MUSICA
	…

	SCIENZE MOTORIE
	…

	I.R.C.
	…

	SOSTEGNO
	….

	
	                                                   ALUNNO

	STRUMENTO MUSICALE - FLAUTO
	VECCHIO Maurizio
	Pinco Pallino   

	STRUMENTO MUSICALE – OBOE
	ALBANESE Luca
	…

	STRUMENTO MUSICALE - PIANOFORTE
	TORRISI Laura Maria
	…

	STRUMENTO MUSICALE – PERCUSSIONI
	LA SPINA Giacomo
	..

	STRUMENTO MUSICALE – CHITARRA
	PENNISI Maurizio
	..


	TIPOLOGIA  
	LIVELLO

	
	collaborativa
	
	medio-alto

	
	poco collaborativa
	X
	medio

	X
	partecipativa
	
	medio-basso

	X
	interessata
	
	Basso

	
	non abituata all’ascolto attivo
	CLIMA RELAZIONALE

	
	problematica
	
	Tranquilla

	
	poco motivata
	X
	Vivace

	
	
	
	poco rispettosa delle regole

	RITMO DI LAVORO
	
	presenza di gruppi poco integrati / conflittuali

	
	Lento
	
	Presenza di leader positivi

	X
	Regolare
	
	Presenza di leader negativi

	
	Sostenuto
	
	


Evoluzione della classe 

La classe 2^A è formata da 26 alunni, 12 femmine e 14 maschi. 

Il gruppo classe, di ambiente sociale di provenienza eterogeneo dimostra  ………….
<Nel corso dell’anno scolastico la classe si è in buona parte impegnata  ………… 

Livello in generale medio    ……….,      

La frequenza degli alunni è stata regolar  ……….   
NOTE

	C. G.  Alunno Dsa Dislessico -  …………. Il Consiglio di classe ha predisposto un Pdp.

A. O.  Alunno riconosciuto dal Consiglio di classe come Bes ……… il Consiglio di classe ha predisposto un Pdp.

…………………………..




2 – PROFILO COMPORTAMENTALE 
Alla fine dell’anno scolastico, tenendo conto dei seguenti indicatori:

· agire in modo autonomo e responsabile (rispetto delle regole)

· collaborare e partecipare

· organizzare il lavoro 

emerge quanto segue.

Condivisione delle regole  …..

Partecipazione e collaborazione  ………..

Organizzazione del lavoro …………..  
Clima relazionale  …………. 
La valutazione del comportamento tiene conto dei seguenti criteri: rispetto delle regole e delle disposizioni del regolamento d’istituto, relazionalità, frequenza, partecipazione al dialogo educativo, impegno. 

Essa avviene, secondo quanto stabilisce la normativa vigente, mediante un giudizio redatto dal Consiglio di classe in sede di scrutino e apposto sul documento di valutazione intermedia e finale dell’alunno.
3 – RAGGIUNGIMENTO DEI TRAGUARDI DI COMPETENZA  

AREA COMPORTAMENTALE - METACOGNITIVA

Traguardi di competenza: 

· l’alunno riconosce il proprio e l’altrui ruolo e agisce nel rispetto delle regole e dei propri impegni

· l’alunno riconosce la sua classe come una comunità educativa dove vige il rispetto reciproco e dove si collabora per promuovere l’apprendimento

· l’alunno organizza in modo efficace e con responsabilità il proprio lavoro

· l’alunno comincia a sentirsi parte attiva e responsabile del processo di apprendimento e s’impegna a seguire indicazioni e sperimentare procedimenti 

Alla fine dell’anno scolastico è possibile riconoscere tre fasce di livello: 

1. Alunni che hanno pienamente raggiunto i traguardi di competenza: 
……………….
2. Alunni che hanno raggiunto in parte i traguardi di competenza: 
    ………………..
3. Alunni che hanno raggiunto i traguardi di competenza solo a livello base e organizzano in modo non del tutto ………..
4 – RAGGIUNGIMENTO DEI TRAGUARDI DI COMPETENZA 

PROFILO COGNITIVO

La seguente tabella riporta la valutazione e la descrizione delle competenze raggiunte dagli alunni al termine dell’anno scolastico e i relativi descrittori. Le competenze e i relativi traguardi sono stati stabiliti in sede di programmazione iniziale.
Oggetto di valutazione sono le otto competenze chiave europee, le conoscenze, i nuclei tematici, le abilità specifiche riportate nelle programmazioni disciplinari di ciascun dipartimento. 

Si è tenuto conto dei traguardi di competenza stabiliti dai Dipartimenti per disciplina e del loro conseguimento, e del raggiungimento degli obiettivi trasversali quali:

· partecipazione, 

· impegno, 

· organizzazione autonoma del lavoro. 

Sono stati considerati anche:

· l’evoluzione a partire dalla situazione iniziale, 

· i livelli di partenza, 

· il percorso di ciascun alunno.
	FASCE
	NOME ALUNNI
	DESCRIZIONE DELLE COMPETENZE

	Alta

10-9
	
	- Colgono con prontezza il significato di messaggi verbali e non.

- Comunicano le conoscenze ed esperienze in modo chiaro e corretto.
- Si esprimono con ordine e proprietà.
- Usano in modo appropriato gli strumenti specifici di ogni disciplina. 

- Presentano un buon livello di comprensione dei testi scritti o ascoltati, da cui sanno
   cogliere le informazioni principali.

- Utilizzano in modo pertinente e corretto informazioni, dati, regole e procedure
   acquisite.

- Conoscono e sanno applicare procedure e strategie con autonomia.

	Media

8 - 7


	
	- Colgono il significato di messaggi verbali e non.

- Sono in grado di memorizzare e riproporre le conoscenze acquisite generalmente
   con ordine e proprietà. 

- Usano in modo per lo più opportuno gli strumenti specifici di ogni disciplina.

- Comunicano le proprie conoscenze ed esperienze in modo abbastanza chiaro e  

   corretto.

	Medio/bassa

6
	
	- Comprendono globalmente il significato di messaggi verbali e non.

- Memorizzano contenuti essenziali ma spesso in modo meccanico.

- Manifestano alcune lacune.

- Si esprimono in modo approssimativo.

- Vanno sostenuti nei collegamenti.

- Usano, con taluni suggerimenti, gli strumenti specifici delle discipline.

- Colgono il significato di un messaggio articolato, rilevando alcune informazioni
   che collegano in modo parziale.

- Utilizzano alcune informazioni, dati, regole, procedure acquisite.

- Utilizzano procedure e strategie semplici in modo non del tutto autonomo.

	Bassa

5 - 4
	
	- Colgono con difficoltà il significato di messaggi verbali e non, anche in situaz. semplici.

- Memorizzano confusamente i contenuti che esprimono in modo piutt. frammentario.
- Vanno guidati nell’uso di procedure e strumenti specifici di alcune   discipline.

- Manifestano incertezze nella comprensione di testi scritti e ascoltati da cui colgono 

   solo semplici informazioni.

- Utilizzano, se guidati, semplici informazioni, dati, regole, procedure.

- Comunicano conoscenze ed esperienze in modo confuso per il possesso di un
  vocabolario limitato.

- Utilizzano con incertezze procedure e strategie semplici, in modo poco autonomo.


Casi particolari:  

PINCO PALLINO - Dsa (vedi note sopra) …
La valutazione finale degli alunni avverrà con l’attribuzione di voti decimali per ciascuna disciplina secondo quanto previsto dalla normativa vigente e come riportato nel protocollo di valutazione d’Istituto. 

5 – RITMO DI APPRENDIMENTO E SVOLGIMENTO DEI PROGRAMMI
Il ritmo di apprendimento è stato regolare per la maggior parte degli alunni. I programmi sono stati svolti nella loro interezza (vedasi relazioni finali delle singole discipline). 

In riferimento alla programmazione iniziale: 
·  gli obiettivi fissati si sono dimostrati aderenti alla situazione iniziale della classe, sono stati quasi completamente raggiunti e verificati ai fini della valutazione; nel suo complesso il gruppo classe ha raggiunto in maniera soddisfacente gli obiettivi prefissati. 

· il profitto medio della classe, tenendo conto dei livelli di partenza e delle difficoltà oggettive di qualche alunno, è stato discreto e in qualche caso ottimo. 
Per ALCUNI ALUNNI tuttavia il profitto è stato APPENA SUFFICIENTE poiché diversi fattori hanno prevalentemente ostacolato il loro apprendimento:

· la costanza nell'applicazione

· l’impegno e la puntualità nelle consegne

· il metodo di studio

· il livello di preparazione
Si tratta degli alunni: ………………………………………………...
Si ritiene tuttavia che tali studenti abbiano comunque raggiunto gli obiettivi minimi previsti dalle programmazioni disciplinari, in considerazione del basso livello di partenza, delle capacità individuali e dell’impegno profuso. Si ritiene dunque che possano essere ammessi alla classe successiva per consolidare e ampliare le proprie conoscenze, competenze e abilità.
6 – ESITO DEGLI INTERVENTI PERSONALIZZATI EFFETTUATI 

Gli alunni con esiti al di sotto della sufficienza allo scrutinio del 1 quadrimestre sono stati seguiti dai loro docenti che, in accordo con le famiglie, li hanno indirizzati e guidati al fine di recuperare apprendimenti e competenze.

Gli INTERVENTI DI RECUPERO in itinere e l’attuazione di interventi di RINFORZO, soprattutto per alunni DSA/BES, STRANIERI e alunni collocati nella fascia medio-bassa e bassa, sono stati prevalentemente i seguenti: (cancellare o aggiungere le seguenti voci)
· sviluppo nello studente di un atteggiamento di fiducia sulle possibilità di inserirsi efficacemente nel processo di apprendimento (recupero motivazionale);

· consegne da svolgere a casa per il recupero di singole competenze (recupero disciplinare); 

· rapporto diretto e individuale tra docente e discente a partire dai problemi che caratterizzeranno ogni singola situazione;

· interrogazioni programmate;

· proposta di materiale semplificato;

· attività di recupero e di preparazione alla verifica.
· ……..
Gli alunni sono stati inoltre inseriti, a seconda dei casi, nelle attività pomeridiane di recupero previste dall’istituto: italiano (…………………..), matematica (……………….), lingua inglese (…………………..).
7 – STRATEGIE / METODI

Per il raggiungimento degli obiettivi cognitivi i docenti del Consiglio di classe hanno utilizzato le seguenti strategie:   (cancellare o aggiungere le seguenti voci) 
Approfondimenti disciplinari mediante materiali bibliografici alternativi

Individuazione e autovalutazione degli errori nelle produzioni testuali

Strutturazione di ricerche (guidate e non) per rielaborare e assemblare informazioni

Proposta di situazioni in cui il soggetto debba intuire/esprimere/comunicare rapporti interdisciplinari

Consegne non rigidamente vincolanti per stimolare la deduzione, la generalizzazione e la creatività

Risposte a domande mirate

Verifica sistematica dell’esecuzione delle consegne

Verifica del metodo di studio

Verifica della reale comprensione dei contenuti proposti

Sollecitazione alla produzione di contenuti in modo sempre più autonomo

Esercitazioni ed attività di recupero mirate immediate

Recupero di abilità specifiche 

Controllo della comprensione delle consegne

Lavoro di gruppo o di coppia

Semplificazione dei contenuti
……
8 - PROGETTI 
Nel corso dell’anno scolastico la classe ha partecipato alle seguenti ATTIVITÀ DIDATTICHE E PROGETTI EXTRACURRICULARI.           (SINGOLE VOCI DA CONTROLLARE)
P.O.N. “Apprendimento e socialità”……
DIPARTIMENTO LETTERE/RELIGIONE

- Libriamoci, giornate di lettura

- Concorso interno Bravo chi legge 

- Partecipazione a concorsi

- Debate

- Adozione a distanza

- Partecipazione a concorsi di contenuto etico-religioso

- La Pasqua dei Cristiani

- Incontro sulle tematiche della affettività con un docente di bioetica

- Passeggiate per la città con eventuale visita al Palazzo di città o di altri monumenti per piccoli gruppi

- Spettacolo teatrale in aula T. Ferro: Malala

- Musical al teatro Ambasciatori: The Greatest show

- Spettacolo teatrale al Piccolo teatro: Colapesce 
- Visita alla libreria Mondadori/Feltrinelli
LEGALITÀ - Educazione civica 

- Io ci sto a…” ed elezione dei rappresentanti di classe, per “fare esercizio di democrazia partecipata” e per favorire ed 
   implementare la responsabilità individuale e il senso di appartenenza alla comunità 

- 25 novembre - Giornata internazionale per l'eliminazione della violenza contro le donne,  
- 27 gennaio - Giornata della memoria; Percorso all’interno delle classi   

- La Giornata del ricordo, vittime delle foibe (10 febbraio -legge n°92 del 30.03.04);

- 21 marzo - Giornata della memoria e dell’impegno in ricordo delle vittime della mafia - legge n.20 8 marzo 2017

- 23 maggio - Giornata nazionale della legalità, in onore di Falcone e Borsellino

Percorsi progettuali del Comune di Catania

- Pagine di legalità - incontro-dibattito, letture di testi sulla legalità 

- Campagna di sensibilizzazione - I rischi del web (in collaborazione con la Polizia postale e delle comunicazioni)

- RotarART Le arti e le armi della Legalità – incontri online

DIPARTIMENTO MUSICA/ ARTE/SCIENZA MOTORIE

- Visita al Museo civico belliniano e Teatro Bellini 

- Visita alla casa museo di G. Verga e Museo Emilio Greco 

- Partecipazione presso il Teatro Bellini alle prove generali dei concerti sinfonici (orario antimeridiano) e delle   

   opere liriche (in orario pomeridiano)  

- Partecipazione alle varie iniziative culturali proposte da enti e associazioni presenti nel territorio

- Progetto Bellini tra i giovani (anche online)

- Partecipazione a lezioni-concerto, rassegne musicali, concorsi

- Attività didattiche negli spazi all’aperto dell’istituto

- Percorsi progettuali del Comune: Catania patrimonio dell’Unesco

- Torneo Pallavolando 

- Percorsi progettuali del Comune: progetto Scuola & sport

DIPARTIMENTO LINGUE

- Reading circle in lingua inglese 

- Gemellaggio virtuale con scuola americana

- Incontro con autore in lingua inglese – compagnia Mater lingua

- Spettacolo teatrale in lingua francese 

DIPARTIMENTO MATEMATICA/TECNOLOGIA

- Giochi matematici

- Laboratori e/o giochi didattici matematici negli spazi all’aperto interni alla scuola 

- Partecipazione ad eventi, conferenze ed incontri con esperti riguardo a tematiche di salute e di ambiente (anche 

   sul territorio o in modalità a dist.)

- Screening auxologico

 - Visita didattica: Etna, museo della lava

- Attività laboratoriale in classe: il papiro 
Viaggi d’istruzione 

- Visita di istruzione a ……………….. –a fine maggio

-   
-…………………..
Attività pomeridiane – 30 ore/36 ore
Realizzazione di attività di ampliamento dell’offerta formativa
Sono state svolte le seguenti attività curricolari con il proprio gruppo classe (quindi per tutti gli studenti a 30 ore, che sono state svolte durante le attività pomeridiane, un pomeriggio a settimana, il giovedì):
ITALIANO 

- Laboratorio di lettura e comprensione del testo

- Potenziamento linguistico

- Attività di recupero e consolidamento

- Attività di educazione civica

- Cineforum

-…………………………………
Alcuni alunni hanno frequentato anche le attività pomeridiane secondo il modello orario a 36 ore, un pomeriggio aggiuntivo a settimana.
Progetto Classe@3.0
La classe prima/seconda ………. è una classe ad indirizzo tecnologico, fa parte del progetto Classe@3.0 attivo in Istituto in collaborazione con la Fondazione Franchi di Firenze. Gli alunni utilizzano i libri digitali ed il tablet che è stato loro consegnato il primo anno.

Il progetto ha previsto per quest’anno la realizzazione dell’attività intitolata “il pulizziotto”, e la realizzazione dell’attività formativa volta alla certificazione Civis Etica sulle competenze di cittadinanza digitale. Sono stati tenuti degli incontri formativi nella modalità a distanza, ma tali l’ultimo progetto non è stato portato a termine. 

9 – METODI E MEZZI

	METODI di uso prevalente


	
	MEZZI E STRUMENTI

	· Lezione frontale

· Lezione partecipata

· Lavoro in coppie di aiuto

· Lavoro di gruppo   

· Brain storming

· Problem solving 

· Discussione guidata

· Attività laboratoriali
· Debate 

· …….
	
	· Libri di testo 

· Testi didattici di supporto

· Schede predisposte dall’insegnante 

· Esperimenti

· Sussidi audiovisivi 

· Lim

· Uscite sul territorio 

· Piattaforme online
· …….



10 - VERIFICA E VALUTAZIONE

Criteri generali  

· Adeguata distribuzione delle prove nel corso dell’anno 

· Coerenza della tipologia e del livello delle prove con la relativa sezione di lavoro effettivamente svolta in classe 

· Considerazione del livello di partenza di ogni alunno in relazione agli obiettivi prefissati

Sono stati oggetto di verifica i seguenti elementi: conoscenza dei contenuti disciplinari, uso degli strumenti specifici delle discipline, comprensione e uso dei linguaggi specifici, capacità di stabilire relazioni

Tipi di verifiche
	PROVE SCRITTE
	PROVE ORALI
	PROVE PRATICHE

	· Produzione di testi di vare tipologie testuali 
· Relazioni e sintesi 

· Questionari aperti 

· Questionari a scelta multipla

· Testi da completare 

· Esercizi 

· Soluzione problemi 
	· Relazione su attività svolte 

· Interrogazione 

· Interventi 

· Discussione su argomenti di studio 
	· Prove grafico cromatiche

· Prove strumentali e vocali 

· Test motori 


Valutazione

	CRITERI DI VALUTAZIONE

(In relazione al livello di partenza e alle caratteristiche individuali)
	MODALITA’ DI TRASMISSIONE 
DELLE VALUTAZIONI ALLE FAMIGLIE

	· Evoluzione del processo di apprendimento 

· Competenze raggiunte

· Metodo di lavoro 

· Impegno 

· Rielaborazione personale 

· Ritmi di apprendimento
	· Scheda informativa del 1° quadrimestre
· Colloqui individuali

· Incontri scuola-famiglia

· Comunicazioni sul Registro elettronico 


Articolazione della valutazione degli apprendimenti

1. INIZIALE (diagnostica)
    Prove d’ ingresso. Colloqui con i genitori e/o terapisti in caso di disturbi specifici 

                                                dell’apprendimento per alunni Dsa/Bes. 

2. INTERMEDIA 

Attenta valutazione degli esiti delle prove, per attivare eventuali percorsi di recupero dentro il 

                                                curricolo. Scheda di valutazione (I quadrimestre).

3. FINALE (sommativa)
    Prove individuali degli alunni. Scheda di valutazione (II quadrimestre)

La valutazione degli studenti riflette anche quest’anno la complessità del processo di apprendimento maturato nel contesto dell’attuale emergenza epidemiologica. Il processo valutativo sul raggiungimento degli obiettivi di apprendimento ha tenuto in considerazione le peculiarità delle attività didattiche realizzate, anche in modalità a distanza, e le difficoltà incontrate dagli alunni in relazione alle situazioni determinate dalla già menzionata situazione emergenziale, con riferimento all’intero anno scolastico.

11 - RAPPORTI CON LE FAMIGLIE

· Colloqui individuali settimanali su appuntamento o su convocazione del docente
· Colloqui pomeridiani generali 
· Comunicazioni scritte tramite il diario scolastico e il registro elettronico
· Comunicazioni telefoniche per tempestivi per avvisi riguardati, assenze prolungate, mancanze, comportamenti non adeguati…    

· Assemblea di inizio anno per l’elezione dei rappresentanti dei genitori 

· Incontri Scuola-Servizi-Famiglia per gli alunni certificati 

12 – DIDATTICA DIGITALE INTEGRATA 
La DDI ha rappresentato lo strumento didattico che ha consentito di garantire il diritto allo studio in caso di isolamento/quarantena di singoli alunni o di gruppi di alunni, a seconda delle normative che sono cambiate più volte nel corso dell’anno scolastico. 

L’evento del singolo alunno in isolamento o quarantena si è verificato più volte nel corso dell’anno, In tali periodi è stato svolto quanto stabilito in sede di programmazione, in accordo con quanto stabilito nel Piano Scolastico per la Didattica Digitale Integrata (PSDDI).

13 - INSEGNAMENTO TRASVERSALE DI EDUCAZIONE CIVICA
Relazione finale 

L’insegnamento, articolato in almeno 33 ore annuali, è stato condotto in modo trasversale dai docenti del Consiglio di classe. 
Docente coordinatore di Educazione civica: prof…………………………

	MONTE ORE PER DISCIPLINA

	4
	ITALIANO
	3

2
	INGLESE 

SECONDA LINGUA STRANIERA  

	4

2
	STORIA

GEOGRAFIA
	3
	MUSICA /

STRUMENTO MUSICALE

	5
	MATEMATICA-SCIENZE
	3
	ARTE E IMMAGINE

	3
	TECNOLOGIA
	3
	SCIENZE MOTORIE

	
	
	1
	RELIGIONE


Tematiche e attività svolte

· Percorso interdisciplinare d’Istituto, secondo quanto stabilito nella programmazione ad inizio anno

· Percorso interdisciplinare scelto dal Consiglio di classe, che per le seguenti discipline …………….

ha svolto le seguenti tematiche:   ………..
METODOLOGIE 
I docenti hanno proposto attività che hanno fatto leva principalmente su metodologie di didattica attiva per consentire il massimo coinvolgimento da parte degli studenti, in particolare:  (togliere o aggiungere)
   Unità formative interdisciplinari 

Lezioni dialogate, Lettura e analisi di testi 

Problem solving, Peer education, Cooperative learning 

Didattica laboratoriale, Didattica digitale, Didattica per progetti

Lavori e ricerche di approfondimento anche in modalità multimediale

Giochi di ruolo/studi di caso

Approccio narrativo, Approccio metacognitivo

Debate, Service learning, Flipped classroom 

Cineforum e dibattito

Partecipazione ad attività e progetti scolastici sulla legalità, sullo sviluppo sostenibile

VERIFICHE 

Per valutare le competenze di Educazione sono state utilizzate le seguenti modalità: (togliere o aggiungere)
  Verifiche strutturate interdisciplinari

Osservazioni sistematiche

Verifiche orali

Compiti di realtà

Autovalutazioni

Prodotto finale della classe, con il contributo di ogni alunno: elaborato, power point, cartellonistica, lapbook, video, ipertesto-filmato-ebook…

VALUTAZIONE   

Per la valutazione vengono utilizzati i descrittori dei livelli delle competenze di educazione civica e la Rubrica di valutazione dell’Educazione civica, inoltre, come da Protocollo di valutazione, si terrà conto dei seguenti fattori:

conoscenze, abilità raggiunte e competenze raggiunte;


impegno e interesse dimostrato;

livelli di partenza e difficoltà pregresse;

costanza nell’impegno e nell’applicazione; 

evoluzione del processo di apprendimento;

perseveranza nel consegui​mento degli obiettivi; 

metodo di lavoro;

partecipazione alle attività;      

capacità di riflessione metacognitiva.

Il docente cui sono stati affidati compiti di coordinamento dell’insegnamento di Educazione civica acquisisce dai docenti del Consiglio di classe gli elementi conoscitivi, desunti dalle prove, dalle osservazioni sistematiche e attraverso la valutazione della partecipazione alle attività. Sulla base di tali informazioni, in sede di scrutinio, tale docente formula la proposta di valutazione, espressa ai sensi della normativa vigente, da inserire nel documento di valutazione intermedia e finale.
Catania, 13 giugno 2022    (DATA SCRITUNIO)                                     F.to   Il Consiglio di Classe
	ITALIANO, STORIA E GEOGRAFIA
	

	GEOGRAFIA
	

	MATEMATICA e SCIENZE
	

	INGLESE
	

	SECONDA LINGUA STRANIERA (SPAGNOLO)
	

	TECNOLOGIA
	

	ARTE E IMMAGINE
	

	MUSICA
	

	SCIENZE MOTORIE
	

	I.R.C.
	

	MATERIA ALTERNATIVA
	

	SOSTEGNO
	

	ARPA
	

	FLAUTO
	

	OBOE
	

	PIANOFORTE
	

	PERCUSSIONI
	

	CHITARRA
	

	VIOLINO
	


Allegato al verbale n…….
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